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Premesso che l’alfabetizzazione linguistica deve considerarsi lo scopo primario di tutte le di- scipline, si dovrà privilegiare una valutazione formativa, condivisa dal Consiglio di classe, che pro- grammerà un Piano di studio personalizzato concentrato sui nuclei fondanti delle varie discipline.
Si terrà conto dei seguenti indicatori:
· frequenza;
· comportamento e atteggiamento scolastico;
· motivazione all’apprendimento;
· inserimento nella classe di frequenza;
· avanzamento degli apprendimenti;
· potenzialità emerse.
Finalità:
· garantire il diritto all’istruzione agli studenti non di madrelingua italiana, con difficoltà di vario livello riscontrate nelle competenze linguistiche in lingua italiana onde favorirne il successo scolastico;
· contribuire al pieno inserimento nel contesto socio-culturale del Paese e della città;
· favorire lo scambio tra diverse culture, elemento di ricchezza e di stimolo culturale;
· promuovere il senso di appartenenza alla comunità scolastica, cittadina,  nazionale;
· promuovere la ricchezza insita nell’appartenenza a diverse culture e rendere tutti gli stu- denti «cittadini del mondo»: educazione alla mondialità.

Fasi e tempi:
· iscrizione entro i termini consentiti dalle norme ministeriali, con indicazione – in mancanza della licenza di scuola secondaria di primo grado – della data di arrivo nel nostro Paese e del possesso/non possesso della conoscenza di base della lingua italiana;
· predisposizione dell’accoglienza per studenti stranieri;
· formazione di un gruppo «Accoglienza studenti di recente arrivo in Italia», costituito dagli studenti non di madrelingua italiana, ma secolarizzati e con buone/discrete compe- tenze nella lingua italiana disponibili (aprile-maggio). Il compito del gruppo sarà quello di addestrarsi, con un docente di riferimento, per accogliere i nuovi arrivati, raccontare la scuola e rispondere ai quesiti dei ragazzi;
· predisposizione di un Piano di accoglienza che preveda momenti condivisi con tutta la classe e momenti di dialogo con gli studenti «facilitatori» (maggio-giugno);
· pre-accoglienza per gli studenti di recente/recentissima immigrazione prima dell’avvio delle lezioni – in questa fase verranno testate le competenze linguistiche e si avvierà il/i corso/i di apprendimento-sostegno in lingua italiana (settembre);
· accoglienza – in questa fase verranno realizzate le attività predisposte (settembre);
· rilevamento degli specifici bisogni formativi linguistici – somministrazione di test di li- vello a tutti gli studenti stranieri con scarsa conoscenza della lingua italiana nello stesso giorno in tutte le classi, con l’assistenza del docente presente nell’ora indicata (settembre);
· predisposizione di corsi di sostegno (settembre);
· inizio dei corsi di sostegno (settembre/ottobre);
· predisposizione – da parte dei Consigli di classe coinvolti – del Piano Educativo Persona- lizzato (entro il mese di ottobre);
· verifica e valutazione al temine dei quadrimestri.
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PIANO  DIDATTICO  PERSONALIZZATO (PDP)
Alunni stranieri
(Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)


ANNO SCOLASTICO 20…/20…

1. Dati generali


Alunna/o (COGNOME e NOME) ……………………………………………………………… Classe…………………………………………Sezione……………………………………………       
Data di nascita …………………… Nazionalità        ………………………………………………………… Data  d’arrivo  in  Italia    ……………………………………………
Numero degli anni di scolarità ………………… di cui nel Paese d’origine …………………… Scuole   e   classi   frequentate   in Italia…………………………………………………………………
Lingua parlata in famiglia ……………………………
 Lingua di scolarità nel Paese d’origine …………………………………………………………… 
Altreltre  lingue   studiate   ……………………………………………………………………………….. 
Altre      lingue      conosciute     ……………………………………………………………………………

Eventuali corsi di italiano frequentati (data e luogo)    ………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………













2.Funzionamento delle abilità di esposizione orale, lettura,  scrittura
	
	
	
	
Elementi desunti da:

	
Competenze linguistiche e comunicative – lingua italiana
	
Livello di comprensione orale
	
1. Assente
2. Limitato
	
Osservazione

	
	
Livello delle competen- ze nell’orale (competen- ze comunicative)
	
1. Assente
2. Limitato
3. Da perfezionare
	
Osservazione in classe

	Scrittura
	Livellodelle competenze nella lingua scritta
	1. Assente
2. Limitato
3. Accettabile
	Produzione

	
	
Tipologia delle carenze
	
1. Lessico
2. Grammatica
3. Sintassi
	
Osservazione/ Produzione

	
Suggerimenti operativi
	
Lessico/Produzione orale
	
1. Uso glossario
2. Potenziamento orale
	
Osservazione/ Produzione

	
	
Per iscritto
	
1. Esercizi di riproduzione
2. Esercizi di produzione guidata
	
Osservazione/ Produzione

	
Conoscenza altre lingue
	
Indicare le lingue e il livello di competenza
	
1. Limitato
2. Sufficiente
3. Discreto
	
Osservazione/ Produzione

	 
Altro
	
Capacità di interazione con i compagni:
Limitata	Sufficiente	Adeguata	Discreta	Buona 	

	
	
Capacità di interazione con i docenti:
Limitata	Sufficiente	Adeguata	Discreta	Buona 	

	
	
Capacità di orientarsi con sufficiente  autonomia:
Limitata	Sufficiente	Adeguata	Discreta	Buona 	

	
	
Valutazione del primo inserimento:
Limitata	Sufficiente	Adeguata	Discreta	Buona 	






3.Didattica personalizzata dell’alunno/a  …………………………………………..Classe…... Sez…… Indirizzo……………………..

(Segnalare nel riquadro sottostante con una crocetta le metodologie che si intendono attuare)

	
	Italiano
	Matematica/Fisica
	Lingua straniera
	II lingua
	III lingua
	Scienze Umane
	Diritto
	Latino
	Scienze Naturali
	Geo/Storia
	Filosofia
	Arte
	Scienze motorie
	Storia della Musica
	Tecnologia musicale
	Tec. An. Comp.Mus
	Musica d’Insieme
	Primo strumento
	Secondo strumento

	Metodologie e strategie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Azioni di tutoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cooperative learning
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di tipo laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe  concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplificazione del testo mediante schemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure di facilitazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scrittura sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Copiatura dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del vocabolario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso, accanto alla scrittura, del linguaggio verbale e/o iconografico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione degli esercizi di compito
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione degli esercizi nella verifica o in alternativa tempi più lunghi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti di facilitazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risorse audio (sintesi vocale, audio-libri, libri digitali – ove disponibili)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle grammaticali e formulari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe  concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Chiarimenti specifici da parte dell’insegnante sul testo di verifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifica della comprensione delle verifiche orali e scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche e valutazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazioni programmate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Diminuita rilevanza attribuita a errori di orto- grafia, punteggiatura e  sintassi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Maggiore rilevanza al contenuto che alla forma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche orali anche come compensazioni di quelle scritte nelle discipline ad alto contenuto di linguaggi specifici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazioni più attente delle conoscenze e delle competenze di analisi, sintesi e
collegamento piuttosto che della correttezza formale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Per l’area linguistica di scarsa o nulla conoscenza da parte dello studente attribuzione di un peso maggiore all’orale che allo scritto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Introduzione di  prove informatizzate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Il Consiglio di classe
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	





	
	Cognome/Nome
	Firma
	Qualifica

	Studenti
	
	
	

	Famiglia
	
	
	







Napoli,  ………………………
Il Dirigente scolastico
 ……………
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